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A.R.Di.L. - Associazione Ricreativa Dipendenti Lottomatica 

STATUTO 
 

ART. 1 - COSTITUZIONE 

E’ costituita una associazione tra i dipendenti delle società del Gruppo Lottomatica con sede in Italia con 

la denominazione di A.R.Di.L. Associazione Ricreativa Dipendenti Lottomatica. L’associazione ha sede in 

Roma, Via del Campo Boario n°56/D. L’associazione ha durata illimitata. 

ART. 2 – PRINCIPI E SCOPI GENERALI DELL’ASSOCIAZIONE 

L’Associazione ha il compito fondamentale di promuovere e gestire iniziative, di svolgere la propria opera 

con il presupposto fondamentale della solidarietà e del pluralismo; è retta da principi di partecipazione ai 

bisogni dei soci particolarmente per quanto attiene attività culturali, turistiche, ricreative, motorie, 

formative, sportive, assistenziali e di promuovere l’aggregazione. L’Associazione può partecipare ad 

iniziative dell’associazionismo e promuoverle direttamente o con altri circoli e associazioni. Il presente 

Statuto regola la vita dell’Associazione; per tutto quanto da esso non previsto, si rinvia agli articoli vigenti 

del Codice Civile in materia di associazioni, nonché al disposto della Legge 11 Agosto 1991 n. 266 “Legge 

quadro sul volontariato”. 

ART. 3 – CARATTERISTICHE DELL’ASSOCIAZIONE 
L’Associazione non ha finalità di lucro ed è amministrativamente indipendente; non persegue finalità 

politiche o sindacali; è diretta democraticamente attraverso il Consiglio Direttivo eletto da tutti i soci. Le 

attività promosse ed organizzate dall’ Associazione sono a disposizione di tutti i soci i quali hanno diritto 

di fruirne liberamente. I compiti e le attribuzioni degli ambiti di responsabilità sono approvati dal 

Consiglio Direttivo dell’associazione. L’Associazione può, su delibera del Consiglio Direttivo, operare 

attraverso un ampio rapporto di collaborazione con l’associazionismo, con gli enti turistici e con le 

associazioni cooperative. 

ART. 4 – ASSOCIATI 

La qualità di associato A.R.Di.L. viene acquisita automaticamente all’atto dell’assunzione in una delle 

Società di cui al precedente “Art. 1 - Costituzione” e si rinnova di anno in anno. 

Gli associati sono tenuti al pagamento di una quota sociale il cui ammontare sarà stabilito annualmente 

dal Consiglio Direttivo. Il mancato pagamento della quota sociale comporta l’automatica sospensione del 

rapporto associativo per l’anno di competenza e quindi la non fruizione dei servizi forniti dall’A.R.Di.L. 
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La qualità di associato si perde per disiscrizione dall’A.R.Di.L., per cessazione del rapporto di lavoro con 

una delle Società di cui al menzionato “Art. 1 - Costituzione” o su delibera del Consiglio Direttivo per uno 

o più dei seguenti motivi: 

a) non ottemperanza al presente Statuto, ad eventuali regolamenti attuativi e linee guida o a 

delibere del Consiglio Direttivo; 

b) mancato pagamento della quota associativa; 

c) svolgimento o tentativo di svolgimento di attività contrarie alle finalità dell’associazione o che 

arrechino danno, anche morale, all’associazione 

d) condotta che arrechi danno o pregiudizio all’immagine dell’A.R.Di.L. 

Non è prevista la restituzione di eventuali quote sociali già corrisposte. 

L’adesione ad A.R.Di.L. comporta l’accettazione del presente Statuto in tutte le sue parti; in particolare, 

l’associato presta il suo consenso al trattamento dei dati, compreso i dati relativi all’utilizzo dei servizi e 

delle convenzioni stipulate da A.R.Di.L., necessari per il corretto funzionamento dell’associazione. 

ART. 5 - ORGANI 

Sono organi dell’ A.R.Di.L.: 

a) l’Assemblea degli associati 

b) il Consiglio Direttivo 

c) il Collegio dei Revisori 

d) i Responsabili d’Area 

Tutte le cariche non comportano alcun compenso. La convocazione per il rinnovo delle cariche e le 

modalità di svolgimento delle elezioni sono deliberate dal Consiglio Direttivo che istituisce le apposite 

Commissioni Elettorali. 

ART. 6 - ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI 
L’Assemblea è l’organo deliberativo ed è formata da tutti gli associati dell’A.R.Di.L.. 

L’Assemblea è ordinaria o straordinaria ed è validamente costituita in prima convocazione se è presente 

almeno la metà più uno dei soci aventi diritto di voto, in seconda convocazione qualunque sia il numero 

degli iscritti. 

L’assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è convocata dal Consiglio Direttivo mediante e-mail da 

inviare agli indirizzi di posta elettronica aziendale di tutti gli iscritti, almeno 15 giorni prima della data 

fissata per la riunione, con l’indicazione del giorno, dell’ora, del luogo della riunione sia in prima che in 

seconda convocazione e dell’ordine del giorno. L’invio della e-mail costituisce notifica a tutti gli effetti. La 

seconda convocazione dovrà avvenire almeno un’ora dopo la prima. 
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L’assemblea è presieduta, se presenti, dal Presidente A.R.Di.L. o, in sua assenza, dal Segretario A.R.Di.L.; 

in assenza di entrambi dal più anziano dei membri del Consiglio Direttivo presenti; in assenza di tutti i 

membri del Consiglio Direttivo è presieduta da un associato scelto dall’Assemblea. Il Presidente 

dell’Assemblea nomina un associato come Segretario dell’Assemblea; il Segretario dell’Assemblea ha il 

compito di redigere il verbale. 

L’Assemblea è convocata presso la sede sociale dell’associazione o, laddove sussistano gravi impedimenti 

(e.g.: motivi di sicurezza, mancata disponibilità di sale, etc.), nel luogo che sarà di volta in volta indicato 

dal Consiglio Direttivo. 

Hanno diritto a partecipare all’Assemblea sia ordinaria che straordinaria tutti gli associati. Ogni associato 

ha diritto a un voto e può, mediante delega scritta, farsi rappresentare in Assemblea da altro associato. 

Ciascun associato non potrà rappresentare più di un associato. 

Non è ammesso il voto per delega nelle elezioni delle cariche sociali. 

Alle elezioni per le cariche sociali partecipano tutti gli associati A.R.Di.L., in regola con il pagamento delle 

quote indicate all’”Art. 4 – Associati”. 

ART. 7 - ASSEMBLEA ORDINARIA 

L’assemblea ordinaria delibera:  

a) sull’approvazione del bilancio consuntivo e preventivo; 

b) sugli indirizzi e direttive generali dell’Associazione; 

c) su eventuali altri argomenti sottoposti al suo esame; 

L’Assemblea nomina i componenti del Consiglio Direttivo, del Collegio dei Revisori e i Responsabili d’Area 

secondo le procedure deliberate dal Consiglio Direttivo come all’”Art. 5 - Organi”. 

L’assemblea ordinaria si riunisce almeno una volta l’anno nel periodo che va dal 31 dicembre al 30 aprile 

successivo per l’adempimento di cui alla precedente lettera a). 

Le deliberazioni della Assemblea Ordinaria sono adottate a maggioranza dei voti dei presenti, purché 

l’assemblea sia validamente costituita. 

ART. 8 - ASSEMBLEA STRAORDINARIA 
L’assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dello Statuto e su tutto quanto altro ad essa 

demandato per legge o per Statuto. 

L’assemblea straordinaria si riunisce: 

a) tutte le volte che il Consiglio Direttivo a maggioranza o il Presidente lo reputino necessario 

b) allorché ne facciano richiesta scritta motivata almeno metà più uno degli associati 
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c) su eventuali voti di sfiducia, riferiti all’intero Consiglio Direttivo e/o Collegio dei Revisori, e/o ad 

uno o più Responsabili d’Area, sottoscritti da almeno la metà più uno degli associati aventi diritto 

di voto o, alternativamente, dalla maggioranza del Consiglio Direttivo 

d) per eventuale voto di scioglimento dell’Associazione 

Le deliberazioni della Assemblea Straordinaria sono adottate se l’assemblea è validamente costituita e 

con parere favorevole di almeno 2/3 dei presenti ad eccezione di una eventuale delibera di scioglimento 

dell’Associazione per cui si rimanda all’apposito articolo. 

ART. 9 - CONSIGLIO DIRETTIVO  
L’Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo composto da cinque Consiglieri eletti 

dall’Assemblea con le modalità di cui ai precedenti articoli e, se non nominati tra i Consiglieri, dal 

Tesoriere e dal Segretario. I Consiglieri durano in carica 9 anni e possono essere rieletti. In caso di 

dimissioni o di cessazione dell’incarico per altri motivi di un Consigliere, il Consiglio Direttivo può decidere 

di affidare l’incarico ai candidati in precedenza non eletti e in ordine di preferenze acquisite. Il Consiglio 

Direttivo non può essere composto da meno di tre membri. 

Il Consiglio direttivo è l’organo esecutivo dell’Associazione ed è investito dei più ampi poteri di ordinaria e 

straordinaria amministrazione. In particolare: 

a) nomina il Presidente, il Tesoriere e il Segretario; 

b) formula e/o modifica eventuali regolamenti attuativi 

c) definisce le procedure elettive di cui all’”Art. 5 - Organi” 

d) disciplina il funzionamento dell’Associazione e ne determina le attività nei limiti del bilancio e 

nelle forme stabilite dallo Statuto, avendo riguardo al contenimento delle spese nella misura 

delle entrate; 

e) sottopone all’Assemblea ordinaria proposte attinenti agli indirizzi generali e all’Assemblea 

straordinaria le modifiche dello Statuto e l’eventuale procedura di liquidazione dell’Associazione; 

f) nomina eventuali associati onorari, fermo restando che la loro accettazione implica la 

corresponsione della quota sociale di cui  al precedente “Art. 4 – Associati”; 

g) predispone e presenta all’approvazione dell’Assemblea ordinaria  il bilancio consuntivo e 

preventivo dell’Associazione; 

h) convoca l’Assemblea e ne cura i deliberata; 

i) determina annualmente la misura delle quote sociali di cui al precedente “Art. 4 – Associati”, 

definendone le modalità e i tempi per il versamento. 

Il Consiglio Direttivo si riunisce tutte le volte che il Presidente lo ritenga necessario o ne sia fatta richiesta 

da almeno tre Consiglieri e, comunque, almeno una volta all’anno per deliberare in ordine al bilancio 

preventivo e consuntivo dell’Associazione. All’interno del Consiglio Direttivo hanno diritto al voto i soli 
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Consiglieri. Le nomine di Consigliere, Presidente, Tesoriere e Segretario decadono in caso di assenza 

consecutiva a più di cinque riunioni del Consiglio Direttivo o in caso di assenza a più di 2/3 delle riunioni 

del Consiglio Direttivo in un anno sociale; sono escluse da tale computo le assenze dovute a ferie, 

malattie o altre cause che comportano la momentanea e giustificata assenza anche da lavoro. 

Le convocazioni, con contestuale trasmissione dell’ordine del giorno, sono fatte ai componenti il Consiglio 

almeno cinque giorni prima della data della riunione e, nei casi di urgenza, almeno due giorni prima della 

riunione fissata. Le convocazioni stesse vengono effettuate mediante notifica telematica (e-mail, chat, 

etc); i convocati sono tenuti a dare, sempre a mezzo e-mail, assicurazione di avvenuto ricevimento della 

notifica. Il Consiglio è convocato presso la sede sociale dell’associazione o, laddove sussistano gravi 

impedimenti (e.g.: motivi di sicurezza, mancata disponibilità di sale, etc.), nel luogo che sarà di volta in 

volta indicato in fase di convocazione. 

Il Consiglio è presieduto dal Presidente e in sua assenza dal Segretario; in assenza di entrambi dal più 

anziano di età dei presenti. 

Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza effettiva di almeno tre membri del Consiglio ed il 

voto favorevole della maggioranza dei presenti aventi diritto al voto. 

Delle riunioni del Consiglio verrà redatto il relativo verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario. 

ART. 10 - PRESIDENTE 

Il Presidente viene eletto dal Consiglio Direttivo tra i suoi stessi membri e può essere rieletto. 

Il Presidente ha la rappresentanza legale dell’A.R.Di.L., sovraintende al funzionamento dell’Associazione, 

convoca e presiede le sedute dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo, cura l’esecuzione delle 

deliberazioni assunte da tali organi e svolge ogni altro compito a lui attribuito dal presente statuto o dal 

Consiglio Direttivo. Il Presidente ordina le spese deliberate dal Consiglio e ne sottoscrive i relativi atti 

contabili. In caso di comprovata urgenza il Presidente può decidere su questioni di competenza del 

Consiglio Direttivo a cui dà notizia nei 10 giorni successivi. In caso di comprovato e temporaneo 

impedimento del Presidente, i relativi poteri e funzioni sono esercitati dal Segretario nel rispetto dell’”Art. 

11 - Segretario” o, in caso di suo temporaneo impedimento, dal membro più anziano del Consiglio 

Direttivo. 

In caso di dimissioni o di cessazione dell’incarico per altri motivi del Presidente, il Consiglio Direttivo 

elegge un nuovo Presidente nel rispetto del presente articolo e dell’“Art. 9 - Consiglio Direttivo”; in tal 

caso, il mandato si intende fino valido fino allo scadere del mandato del Consiglio Direttivo. 

ART. 11 - SEGRETARIO 
Il Segretario viene eletto dal Consiglio Direttivo tra i suoi stessi membri e può essere rieletto; qualora 

nessuno dei membri del Consiglio Direttivo sia disponibile a ricoprire l’incarico, il Consiglio Direttivo potrà 

nominare Segretario un associato esterno al Consiglio Direttivo. 
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Il Segretario provvede al buon funzionamento dei servizi dell’Associazione, ne cura gli atti amministrativi 

secondo le delibere del Consiglio, gestisce le comunicazioni e le relazioni esterne, redige e revisiona 

documenti e verbali. Il Segretario, se eletto tra i membri del Consiglio Direttivo, esercita anche poteri e 

funzioni di Presidente in caso di comprovato e temporaneo impedimento di quest’ultimo. 

In caso di dimissioni o di cessazione dell’incarico per altri motivi del Segretario, il Consiglio Direttivo 

elegge un nuovo Segretario nel rispetto del presente articolo e dell’ “Art. 9 - Consiglio Direttivo” ; in tal 

caso, il mandato si intende fino valido fino allo scadere del mandato del Consiglio Direttivo. 

ART. 12 - TESORIERE 
Il Tesoriere viene eletto dal Consiglio Direttivo tra i suoi stessi membri e può essere rieletto; qualora 

nessuno dei membri del Consiglio Direttivo sia disponibile a ricoprire l’incarico, il Consiglio Direttivo potrà 

nominare Tesoriere un associato esterno al Consiglio Direttivo. 

Il Tesoriere compila il bilancio preventivo e consuntivo, ha la responsabilità dei fondi di cassa e dei 

documenti contabili, provvede ai pagamenti ed alle riscossioni, accertandosi che le operazioni siano 

legittime e conformi alle deliberazioni del Consiglio Direttivo. Il Tesoriere interagisce con i Responsabili 

d’Area verificandone nel corso dell’anno la gestione economica, i fabbisogni, le eccedenze ed 

evidenziando al Consiglio Direttivo eventuali criticità riscontrate. Tenuto conto che le spese 

dell’Associazione non debbono superare le entrate, è responsabile di ogni ammanco o irregolarità di 

gestione. In caso di comprovato e temporaneo impedimento del Tesoriere, i relativi poteri e funzioni sono 

esercitati dal Presidente o, in caso di suo temporaneo impedimento, dal membro più anziano del 

Consiglio Direttivo. 

Il Tesoriere prende in consegna i beni mobili ed immobili dell’A.R.Di.L.. 

In caso di dimissioni o di cessazione dell’incarico per altri motivi del Tesoriere, il Consiglio Direttivo elegge 

un nuovo Tesoriere nel rispetto del presente articolo e dell’“Art. 9 - Consiglio Direttivo” ; in tal caso, il 

mandato si intende valido fino allo scadere del mandato del Consiglio Direttivo. 

ART. 13 - CONSIGLIERE 

I Consiglieri hanno il compito di ricevere le richieste e proposte dei soci rappresentandole al Consiglio 

Direttivo. I Consiglieri sono responsabili nei confronti degli associati e dei terzi. 

In caso di dimissioni o di cessazione dell’incarico per altri motivi di un Consigliere, il Consiglio Direttivo 

può nominare un nuovo Consigliere nel rispetto dell’ “Art. 9 - Consiglio Direttivo”. 

ART. 14 - COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 
L’attività economica dell’Associazione è controllata da un Collegio di Revisori dei conti, composto da tre 

membri, eletti dall’Assemblea fra tutti gli associati A.R.Di.L., con le modalità indicate all’”Art. 5 - Organi”. I 

revisori durano in carica 9 anni e possono essere rieletti. Le attività e la responsabilità dei revisori sono 

regolate dalle norme del codice civile. 
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Le elezioni per il rinnovo del Collegio dei Revisori dei conti devono essere svolte entro tre mesi 

dall’insediamento del Consiglio Direttivo. Qualora in occasione del rinnovo del Collegio dei Revisori dei 

conti non vi siano almeno quattro candidati, il Consiglio Direttivo ha facoltà di nominare direttamente i 

membri del Collegio, dando priorità agli associati che hanno espresso volontà di candidarsi e, in seconda 

istanza, ai membri uscenti del Collegio. 

Il Collegio dei Revisori dei conti ha l’obbligo di effettuare almeno una verifica per ogni anno sociale e di 

redigere apposita relazione da inviare via email al Consiglio Direttivo. La mancata attuazione di tale 

obbligo può comportare, a discrezione del Consiglio Direttivo, la decadenza dell’incarico per i non 

adempienti. 

In caso di dimissioni o di cessazione dell’incarico per altri motivi di un Revisore, il Consiglio Direttivo 

nomina Revisore il primo dei non eletti che rimarrà in carica per tutta la durata del Collegio; in caso non vi 

siano associati che soddisfano tale requisito, il Consiglio Direttivo ha facoltà di nomina diretta dei Revisori 

tra gli associati. Il Collegio dei Revisori dei conti deve essere composto da un numero minimo di due 

membri. 

ART. 15 - RESPONSABILI D’AREA 
Il Consiglio Direttivo può istituire una o più aree tematiche inerenti servizi svolti e attività organizzate 

dall’Associazione. La gestione di ogni area tematica è demandata ad un Responsabile d’Area e ad un Vice 

Responsabile che sono responsabili del bilancio e del buon funzionamento della propria Area e della 

corretta applicazione delle disposizioni di cui all’”Art. 16 - Regolamenti attuativi”. Tutte le attività 

promosse dai Responsabili d’Area devono essere autorizzate dal Consiglio Direttivo. Responsabili d’area e 

Vice Responsabile d’Area devono interagire con il Tesoriere fornendo il dettaglio dei flussi di cassa e 

segnalando fabbisogni o eccedenze di gestione; devono altresì interagire con il Segretario, in particolare 

fornendo i dati di dettaglio relativi alla fruizione dei servizi da parte degli associati. 

I Responsabili d’Area e i Vice Responsabili d’Area vengono eletti tutti e contemporaneamente 

dall’Assemblea durante le “Elezioni dei Responsabili d’Area”, da svolgersi con cadenza triennale a far data 

dal rinnovo del Consiglio Direttivo ed entro tre mesi dall’insediamento dello stesso. In caso venga istituita 

una nuova area tematica, il Consiglio Direttivo può nominare pro-tempore un Responsabile d‘Area e un 

Vice Responsabile d’Area se sono passati più di due anni dall’ultima elezione dei Responsabili d’Area, 

altrimenti si dovrà svolgere una apposita elezione esclusivamente per la specifica area; in tal caso la 

nomina ha validità fino alle successive “Elezioni dei Responsabili d’Area”. Per tutto quanto non indicato al 

presente articolo, si rimanda all’”Art. 5 - Organi”. 

In caso di dimissioni o di cessazione dell’incarico per altri motivi di un Responsabile d’Area, l’incarico 

passa al suo Vice; In caso di dimissioni o di cessazione dell’incarico per altri motivi di un Vice Responsabile 

d’Area, l’incarico passa al primo dei non eletti. 

In caso di gravi inadempienze, di non collaborazione o per qualsiasi altro motivo ritenuto incompatibile 

con l’incarico di Responsabile d’Area o Vice Responsabile d’Area, il Consiglio Direttivo a maggioranza può 

proporre il voto di sfiducia all’Assemblea o, alternativamente, può deliberare la revoca dell’incarico senza 

passare dall’Assemblea con voto unanime. 
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ART. 16 - REGOLAMENTI ATTUATIVI 
Il Consiglio Direttivo può predisporre e approvare regolamenti attuativi sia ad indirizzo generico che ad 

indirizzo specifico, ad esempio sul funzionamento delle aree tematiche. Tutti gli associati sono tenuti al 

rispetto delle indicazioni di detti regolamenti, come da “Art. 4 – Associati”. 

I regolamenti attuativi, tra le altre cose, potranno sia specificare le procedure operative che contenere 

eventuali disposizioni in materia di trasparenza, controllo, requisiti di enti o società esterne con cui 

l’Associazione collabora. 

ART. 17 - PATRIMONIO DELL’A.R.DI.L.  
Il Patrimonio dell’A.R.Di.L. è costituito da beni mobili ed immobili di sua proprietà e comunque acquisiti. 

Le entrate dell’A.R.Di.L. sono costituite da: 

a) dai contributi ordinari e straordinari delle aziende del Gruppo Lottomatica; 

b) dalle quote sociali di cui all’”Art. 4 – Associati”; 

c) da qualsiasi altra somma o bene proveniente da donazioni , lasciti o elargizioni; 

d) da eventuali contributi di amministrazioni, società, enti, pubblici e/o privati. 

ART. 18 - ESERCIZIO SOCIALE 

L’esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. Alla fine di ogni esercizio il Tesoriere predispone 

il bilancio consuntivo per l’esercizio precedente e il bilancio preventivo per il successivo esercizio. 

ART. 19 - ESONERO DA RESPONSABILITÀ 

L’A.R.Di.L. non è responsabile, nè in sede civile nè in sede penale, nei confronti dei partecipanti alle 

attività da essa proposte. Non è altresì responsabile per eventuali inadempimenti e/o disservizi causati 

dai propri fornitori. La qualità di socio A.R.Di.L. implica la conoscenza e l’accettazione del presente 

Statuto. 

ART. 20 - SCIOGLIMENTO 
Per deliberare lo scioglimento dell’associazione occorre che sia soddisfatta almeno una delle seguenti 

condizioni: 

a) il voto favorevole di almeno i 2/3 degli associati 

b) il voto favorevole di 3/4 dei presenti all’assemblea straordinaria con il voto all’ordine del giorno 

unitamente al parere favorevole e a maggioranza del Consiglio Direttivo 

In caso di scioglimento il Consiglio Direttivo deve provvedere alla nomina di uno o più liquidatori e 

determinare le modalità di liquidazione dell’eventuale patrimonio. 
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ART. 21 - NORMA TRANSITORIA 
In deroga alle disposizioni concernenti le modalità elettive e la durata del mandato di cui al presente 

Statuto, si conferma la validità e la durata del mandato per le attuali cariche di cui all’Art. 5 - Organi. 

ART. 22 - DISPOSIZIONI INTEGRATIVE 

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Statuto, trovano applicazione le leggi e i 

principi generali dell’ordinamento giuridico italiano. Il presente Statuto si compone di 22 articoli. 


